Introduzione

Ecco la generazione che cerca il tuo volto, Signore diremo nel versetto del salmo, 

che ci parla di un Dio Creatore, e quindi ama tutti gli uomini e li chiama ad essere in comunione con lui, li chiama alla santità, alla gioia della sua casa

un canto familiare a chi ha la mia età, perché del recital Crosto Uomo nuovo – eravamo adolescenti allora - ci dice:

Cercate senza fine la bellezza di quel volto

trasfigurato in luce dal dolore

e di virtù vestite l’uomo nuovo,

a immagine creato dell’Eterno.
Essere santi vuol dire essere uomini e donne nuove, che si lasciano trasfigurare (ne parleremo anche domani sul cimitero) per assomigliare al Cristo, l’immagine visibile di Dio, il cui volto cerchiamo, come un bambino cerca il volto dei suoi genitori.

· Signore, che ci mostri il tuo volto perché possiamo assomigliare a te; abbi pietà di noi
· Cristo, che trasformi la morte in nuova vita; abbi pietà di noi
· Signore, che sei sempre vivo e ci chiami alla pienezza della vita, abbi pietà di noi
 Omelia
Ogni domenica noi celebriamo la Pasqua; la domenica è la Pasqua settimanale; e oggi allora, che non è domenica? 

Anche oggi al centro di tutto sta la Pasqua perché la santità altro non è che accogliere e fare nostra la potenza dell’amore di Dio, che ha trasfigurato in luce anche il dolore; trasforma la morte in nuova vita, se accettiamo di seminare anche il nostro seme, cioè la nostra vita, nel solco del suo amore, e di lasciarlo maturare alla luce del suo sole.
Santi, ovvero, la generazione che cerca il volto di Dio. 

E dove lo cerca? Nel Cristo che può incontrare nella Parola che ascolta, nei Sacramenti, 
nel Battesimo da vivere come dono che costituisce la nostra eredità più grande; 
puntando sulla testimonianza a cui ci abilita la Cresima; 

rinnovando la fedeltà a Dio e ai fratelli grazie al Perdono; 
e dando corpo concreto a questa fedeltà vivendo la consacrazione a Dio e ai fratelli: sia che si tratti del Matrimonio, sia che si risponda alla chiamata al ministero, alla vita religiosa, alla vita di laici che sono tali anche nella quotidianità. Laici a servizio, non solo nella chiesa.
  Andiamo verso Cristo che ci aspetta alla sua mensa,

lavati dentro al sangue dell’Agnello:

Lo cerchiamo anche nel dolore, il sangue dell’Agnello anche quando la vita non funziona come si vorrebbe. Ho mandato a tutti gli adolescenti e giovani in rubrica di WhatsApp un articolo di Avvenire con brevi testimonianze di giovani che hanno affrontato anche la sofferenza e la morte, senza venir meno a questa ricerca: ecco la generazione che cerca il tuo volto, una generazione giovane, come ha ricordato papa Francesco nella sua esortazione a conclusione del Sinodo, esortazione che porta il titolo CHRISTUS VIVIT, è la base su cui si costruisce la via, come tempio di Dio:  Cristo nostra Pasqua è per sempre vivo,
è per sempre vivo, alleluia!
 Una verità che non può restare chiusa nel catechismo, nei libri liturgici, ma può e deve diventare vita, per cui l’uomo nuovo non è solo lui, ma anche noi Nasce l’uomo nuovo fatto come Cristo:
     nasce a vita nuova, alleluia!
Ecco perché possiamo cercare il volto di Dio; cercarlo nella quotidianità: la santità di tutti i giorni, la santità di tutti, perché non è monopolio di qualcuno oppure obbligo per alcuni e optional per altri, quasi che ci siano chiamate alla santità e chiamate a una vita mediocre; ci sono forme diverse di discepolato, ma tutti siamo discepoli, possiamo esserlo perché
la morte è stata vinta dalla vita,

corriamo incontro a Cristo nostro sposo.
Sposo di tutti, non solo di alcuni.

E chiudo con alcune parole del Papa nella Christus Vivit: 

Essere giovani, più che un’età, è uno stato del cuore. Quindi, un’istituzione antica come la Chiesa può rinnovarsi e tornare ad essere giovane in diverse fasi della sua lunghissima storia. In realtà, nei suoi momenti più tragici, sente la chiamata a tornare all’essenziale del primo amore. Ricordando questa verità, il Concilio Vaticano II affermava che «ricca di un lungo passato sempre in essa vivente, e camminando verso la perfezione umana nel tempo e verso i destini ultimi della storia e della vita, essa è la vera giovinezza del mondo». In essa è sempre possibile incontrare Cristo «il compagno e l’amico dei giovani».
Chiediamo al Signore che liberi la Chiesa da coloro che vogliono invecchiarla, fissarla sul passato, frenarla, renderla immobile. Chiediamo anche che la liberi da un’altra tentazione: credere che è giovane perché cede a tutto ciò che il mondo le offre, credere che si rinnova perché nasconde il suo messaggio e si mimetizza con gli altri. No. È giovane quando è sé stessa, quando riceve la forza sempre nuova della Parola di Dio, dell’Eucaristia, della presenza di Cristo e della forza del suo Spirito ogni giorno. È giovane quando è capace di ritornare continuamente alla sua fonte.
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